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SCEEDE PER LAREGISTRAZIONE DELLA FONT!? PRIMARI4DI FRLNOIDEI?~ 
'i/ 

I Parrc A -Controlli vnrictnli P scheda pomologira \- 

A.1 Controlli di corrisvondcnza vnrietalc 

Genere: Specie: Cultivar: 

Ecotipo rilevato: 

Tipo di pianta: in vaso 
'4 
\ pieno camM! 

/ k 
L' 

Condizioni di auevamenfo: screen house i3 pieno &p% 

Tipo di portinnesti: ..................................... piq@%Utoradica€a 

4*,/ 
Ecotipo selezionato: ..................................... .../I!. ............................ '/ ,, 
Amiate di riferimento delle osseruazioni: : ......................................... 

4 2. 
A.2 Sclieda Pomoloeica 5a 

Albero: .............................................. /' H a h i s :  ........................ 

v Epoca di fioritura: .............................. dd ; 
i.8" 

Frutto: .... ......... ~~...% C-"~~ 
"2. .. Data di raccolta: .................... x! ........ 

P h  

v?- 
Appartenenza a OGM 

? 

O SI' O NO 

r - 
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Arino Laboratorio 

Caratterizzazione pomologica: 
secondo lo standard UPOV o CPVO (ww.cpvo .europa ,eu~~ ,  

Marcatori 
molecolari 

E SSR 
Ci AFLP 
@ RFLP 
l RAPD 

Altri 

, 
.? 

,l ' 

Conservazione deiin fohthtc Primaria: 
+-. 

< 
Data ...................................... / 4 

I- banare sc canfomie 
- 

Niimem di combinazioni per Primer 
o sistemi enziinalici 

Il Rcsponsabilc 

Rife~imento bibli&&ro 

4 ,  *, 
a 

\ '., 
% 

T- jl 
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/, . . 
I Parte B - Protocolli dci saggi effethiati per I'sicertamento <lei10 rtiito sanitario * I . ,  

Tuinorc balicn:~, 
~ ( ~ P D A ~ I P ~ ~ U I H  &<&~~IFIPS 

A b  

O kirrare 11 test effetmato 
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(segue 8.2 Ciliegio) 
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Ll hanare il test efremiato <, ,' I 

Agente eziologieo I Malattia 

STATO SANTTARTO. I3 riros controiiati, VT O Virus enenfem, 
/. -' 

Acronimo 

.I 

Ti Responsabile del Lahoratorin e 

~, .~ ~ ,,,. ~~~ , -.. .... .- , ., ~. .,',.,, ~ , ~ ,  .." ." ,.,,,,,.....,,, ,, .. , ! , , . . .. . ,- 

A ~ ~ ~ ~ ~ ~ , P & T Q ~ ~ ~ ~ . ! ; ~ I . ~ ~ I ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  ";, $i , , , ' : L: E >i! ;r' .::I -?i;a;ajr ; ' i  .:i:;":;: 

S e  biologici (indicatori urborci) 

+ Serra - I + Cumpe - 

R i i -  moiiie (empem) 

Test 
M ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ,  
I Sirrnlo$<l , 
+ . 

G P,"'n,,r,,~.,,m O 
S a n  u Binr 

s 'T&l 
R ~ ~ , ~ , , ~ - ~ ~  

%+: 

n ,"%,,,7,,.b.v~>;,,,? n 
S a  o Bine !t 
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Saggi liiologici (indicatori arliorei) I Agente aiologico /Malattia I Acronimo I 
Vinis del mosaico del melo 

A P ~  
[I 17m,!,,.1i7&.#:87<ilP n 

ci7305 o Elhcrw U E,m~~rra.OmOi O 
,4~p,,,noxu/c r u h  
Virus della iriaculalura clomlica 
iogiinrc del uiclo ACLSv O L ? ! ~ S . . ~ F * V ~  n 

GFT'JO: n Elhelta O /?~pmtmeu~oj n 
. fpph ~fi/oro/ic /eqC~poI v i m  

\/inis dclla niaeulahin amilnrc 0 ,7n2~9~7.tv&r O PnUNi,r~x-%?11u1. O ' 
G1'305 o Elkrra CF305 o Illl>cda ''x. necro!iiì dci B.vdux P*V n . W  O h A W ~ . ~ . P ~ V ~ U & O ~  

f r~lnl~r n~~ro/?'-r~.vpspt wiw-s e\..Kvanran o Shitohqen m. kaanmn o ShIr& 
C ?rvnui~pn"m.. O O /i*/i/id.<p~,:i,e O 

Vinis dcl nanismo d d  susino -- GB305 o Elbena GF?Oj n Ei~ieru 

I Vms associalo allat>ullenlum e I I 

RTPCR G 
C niridazionr n I 

q O ~ i u s  esente VF O Virus controllato \'T 
& STrZTOSmARIO. 2, q- 

Tiiiiion: brii~cri~o 
.&ro(it/frm/#n/ nfn~&c'I$n~~ 

Data ..................................... % 
f~ 

ii Responsabile del Laboratorio 

~ ~ 

U barnre i l  tesi effeniinto . . 
/'\ " 

Al. /v 



20-6-2007 Sunnhrnmtn oudinnvin alla GAZZETTA UFFICIALE SwIe renetale - n 141 

\'in= dclla inaculatiinanulare 
necroiin dei Pmnus 

/ . . 
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S'I'A'IO SANII 'AKIO: O Virusesente Vb' m Viriis contrnllato VI 

Data . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . 
A'. 

4%. 
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Viiia dilla iiiuculalum aiiularz 

O barnirc il tcsi ciTcimto 
,- 

~ S T A ~  O SANITARIO: O Virus esente VF' O Virus coiitrotlato VT 
f " ,  ' 

p& , . . . , , . . . . . . . . , . . , . . , , . . . . . . . . , . . . . , , 
:- ll Responsabile del Laboratorio 
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A L L ~ & ~  
C= - 

MEZZIKECESSARI ALLA CONDUZIONE ED ALLAPRODUZIONEhVI.7I'Q -% 
DETMATEXPLI DT CATEGORIA "PREB ASE" E "BASE" v 

&i 
Strutture iFb, Le rasi di conservazione e di prernoltiplicazione devono essere effettuate &serre a rete a 
prova d'insetti (screen house). Le serre devono avere dimensioni tali da soddifare 10 sviluppo 
previsto in funzione del volu~ne dei contenitori utilizzati e devono rispondere ai sehwènti requisiti. 

I .  essere realizzate a tetto rigido e con pareti con una doppia rete con ma&a 20110 (20 fililcm 
in ordito e 10 lililcm in trama) e provviste di vesiibolo con pa.reti%on doppia rete e con 
doppia porta. ii' 

2. essere isolate dalllafflusso delle acque superficiali mediante un c 0 1 f o  o altri manufatti clie 
assicunno I'isolainento, dichiarati idonei dal Servizio fitosanita&o regionale coniperenteper 
territorio, *.:, 

3 essere provviste di un vespaiu penmetrale d~ almeno 80 m.di largheua e d i  profondita 
superiore di almeno 20 cm rispetto al piano inteino; r, 

4. la pilvimentzione deve garantire il completo isolarnent6 Va i contenitori e i1 terreno o con il * 
piano di calpesho che puo essere realizzato 
- con adeguato vespaio lifinito con brecciolina,~ ahro materiale inerte che assicuri nn 

efficiente drenaggio, p, %' 
- con battuto di ceniento o altro materiale. Iq4al "caso i contenitori, i cassoni per i semenzai 

C i bancali di ambientamento devouo esscrd oppominamentc distanziati dal piano di 
calpestio utilizzando appositi supporti di alnieno 20 cni di altezza; 

5. piante appartenenti a stato sanitario dive& Winiti esenti - t'F e Virus controllate - VT) 
possono essere allevate nella stessa screeri house purche separate da doppia rete. 

I 
/ 

Allevamento e produzione 
1. II materiale di "Prebase"e " ~ a s ~ % G e  essere consemato e moltiplicato in screen house e 

deve essere allevato in conteuitòi-]"/di' adeguato volume; 
2. le piante devono essere num'er2te pro_messivamente in modo stabile in sito al momento 

dell'introduzione; -6- 
3. il temccio o il substnto irti h a t o  deve essere esente dai nematodi L0~~21nr~1-~h.~&r; L. 

u/renuu/zr L n~aun&t. Xii7/1zi~n1a&i.ez~crnulbllmtrn X n k r i e  dai funghi F ~ ~ / I E / Z ~ U R I  
&?/N*P~ C%m&a~/*P&/~iwpu.rplfl~~mi-, tale esenzione deve essere documentata; 

4. le piante madri di "Bqe'' possoiio essere allevate per un massimo di 20 anni da i i ' i h s s ione  
in screen house.pl9o diversa prescrizione del Servizio fitosaniiario regionale competente 
per territorio, '\. 

5. i contenitori, -soni utilizzati per la radicazione, per l'nmbientamento e per i semenzai 
devono ess&;bllevati di almeno 20 CIII dal piano di calpestio; 

6. prima de$:~itiGzzo i cassoni urilizzati per la radicazione, per l'nmbientamento e per i 
semenzaldevono essere trattati con una soluzione di ipoclotito di sodio al 2% per almeno 
2013a~mii11t~ 

7. ogn'cessione di materiale da parte del Centro di Premoltiplicazione (CP) deve. essere 
regihata e comunicata tempestivamente (tramite fax e10 e-mail) al Servizio fitomitafio 
tegionale compdente pcr territorio cd a qucllo del destinatario finale; 

8 Ku~rte le  oper;tnoni sono registrate neii'apposito Registro di conduzione; 
6? qualunque intervento cesorio deve essere eseguito con attrezzi disinfettati con una sol~zione 

.'al 10% di ipoclorito di sodio. 
P. 
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A L L K ~ L L ~ , ~  
.' 

MEZZI N!XESSARI ALLA CONDUZIONE DELLE PIANTE Mi\DRTED % 
PRODUZIONI3 LIfI7iJODEl MATERIALI D1 CATEGORIA " C E R T F I C A T O ' ~  

/ - 
1 Parte .A - Cainpi di Pia111c Madri 

- 
P - .  

T campi di piante mad" certificate, portamarze (PMM) e portasemi (m), d d d :  no rispondere ai 
seguenti requi siti : -% 

1. ubicati in aree dichiarate, dal Servizio fifo~anitario regionale cnm~efmte per territorio, 
esenti da focolai di Sharlta (virus della vaiolatura delle dmpacee - CF%') e da altri or$anismi . , 
nocivi da quarantena; .W 

2. realizzati su terreni che rispondano ai normali requisiti di ido+h,:,agonomica e sanitaria. 
esenti dai nematodi /~>qyikrn.i. ~-/o~ui&y L. a//~/w/ayp i': niczcra$nn,n, Xi///I~i~,rn 
&~~zrsim~Jnntn, e K  riies~: dai fmiglii J2rnC?//I;sm ~ h / I ~ ~ ~ ~ c ' / I o ~ & o ~ ~ e r e ~ U i i ~ t ~ ~ r r i l i n ~ ,  
tale esenza deve essere documen~ata; e 

3. realizzati so terreni che non abbiano ospitato da almeno -i altre specie arboree: 
4. localizzati in zone isolate o posti a distanza da a ~ t d ~ i a n t e  di pnini~idee, salvo diverse 

prescrizioni più restrittive del Servizio fitosanitaiioqregi6nale competente per territorio, ad 
almeno G 
- 600 metli, nel caso di piante madri p o r t a s e m , b , ~ ~ ~ )  di ciiiegio e niagaleppo; 
- 300 metii, nel caso di piante madri por@e.me (PMS) di albicocco. mandorlo, pesco, 

susino; y? - 200 metri nel caso di pìarite madri porblrrarze (PMM); 
5. l'impianto di piante madri da ceppaia. hdt re ,  deve essere realizzato su terreni esenti da 

/igrnh~./c~Krn /~nfqfucic~~ tale esenza deve essere documentnta; 
6, avere una fascia di bordo di almenori10 nieiri; su iiidicazioiie del Servizio iiiosanitario 

regionale competenie per lei~itoào iali limiti possono essere ridotti qualora sia accettata 
l'assenza dei predetti nematodi &i c k p i  limitrofi oppure siano approntate apposite baniere 
di protezione (fossati. scdine,;&c:k 

7. isolati dall'afflusso di acque superficiali; 
X. le acque di irrigazione de&no risultare o essere rese libere da organismi nocivi tosi come 

previsto dalla nomativa 'mmunitaria in materia di commercializzazione delle piante da 
Tmtio (D.M. 14 aprileAg97) rionché dagli allegali iecnici del presente decrelo; lale esaiza 
deve essere documen*.; 

9. i l  sesto d'impianti53eve =sere tale da permettere I'esecuxione delle normali pratiche 
colturali e relati~scoi~trolli; 

10 le piante devono &sere ntimerate progressivamenle in modo stabile in  siici; 
1 1. nel campo le faedevono essere complete e distinte per accessione. qualora su una stessa fila 

venissero,dl'kvate accessioni diverse, é obbligatoria la loro separazione con interspazio 
doppio; Fa 

12. le pia&Emnadri portamarze (PMM) possono =sere allevate al maqsimo per 15 anni 
dall'&pianto; 

13. le/Piariie madri riiirltiseme (PMS) possono essere allevale al riiassiinu per 18 anni 
dall'impianto; 

1-1.1<e-@ante madri per portinnesti da ceppaia possono essere allevate al massimo per I5 anni 
%all'impianto; kil . .  . . 

$11 impianti devono essere attivamente difesi al fine di contenere lo svituppo di patogeni, 
L. parassiti ed infestanti; 

Q 16. qualunque iniervento cesorio deve essere eseguito con aitrezii disinfettati con una soluzioae 
al 10% di ipoclorito di sodio. 
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<. 

1.  I vivai di piante certificabili devono essere ubicati in aree dichiarate, dal %?irvizio 
fitosanitaiio regionale competente per teiritorio, esenti da focolai di ~iiari.a*(Mnis della 
vaiolalura delle dnipacee - PPV) e da alrri organismi nocivi da quaranier~a~:sdvo ulteiiori 
prescrizioni del Servizio fitosanitario medesimo; 

E! 

2. I'impia,nto deve essere costituito in appei.zamenti eseiiti da ,ifrnn;r/ma &~a; fisc/fimC, 
nemnn: e AflnBn~~&nKrn ~~i~~efacien~, a-,,' 

3. i terreni ed i substraii utilizzati devono essere esenti dai neniatodi ~~t@&~Uira/n,~&i: L. 
Ut/enIIdN*J: sr: rnacms~mq .ripfi~be/~~ad/r~~rsi~rn&n~ni: ;I.- rhe* ~etu.&g~ite ( ~ i e ~ i ~ / ; r ;  M 
/bcqpi~?q ,M,jaCum~i~ Pra!~,hmch~li~ prr/t~/rcmr: /! +71/ms e dai fungli i /.2,r/i~7j//i~tm dc~hkuc 
e CC~o~idpn~~~~mpf~/ul/re?~m, tale esenza deve essere documedata; 

4. realizzati su terreni che non abbiano ospitato da almeno 2 ann.i<altre specie arboree; 
5. I'impianlo deve essere collocato ad almeno 100 m da frutleti di pmnoidee, tale limite può 

essere cidaito a 20 m, l~revia verifica fitosanltaria del Servizio iitosanitario competente; 
6. distante almeno 2 m dai vivai adiacenti realizzati co~~%ter ia l i  di propagazione di altra 

categoria: ' '% 

7. nel caso di piante allevate fuori suolo devono &re utilizzati contenitori di adeguato 
volume; 4 ,/ 

8. le piante allevate in contenitore devono essere i&a& dal terreno con uno strato di 
- breoeiolino o altro materiale inerte chdhssicuri comunque un efficiente drenaggio, 

dell'altezzaminima di 10 cm; nel caso siytilizzino teli pacciamanti, l'altezza minima del 
vespaio si riduce a 5 cm; 6 

- bamto di cemento o altro materiale; M a l  caso i contenitori devono essere collomi su 
supporti dell'altezza di alnieno 20 C$ 

9 nel caso i con~enitori siano poggiati sei1 terreno, esso deve avere le caratteristiche di cui al 
precedente punto 3; 'v .~ 

10. l'area destinata sllk~ewmentd,m,contenitore deve esskre isolata dall'cifnusso di acque 
superficiali e contemplare untiqascia di bordo. tenuta libera davegetanone, di almeno 2 in; 

11. gli impi,mi devono es~ere~attivarnente difesi al tine di comenere lo sviluppo di patogeni, 
parassiti ed infestanti; &i\, 

12. le piante dcvono essere addivise in lotti omogenei,, ben individutibili, riportati su mappa; 
13. le parcelle devono e&re omogenee, ben individuabili e separate da altro iiiateriale di 

wiegha CAC da imo ?paio di almeno 2 m; 
14. il ciclo produttivoi;&lle piante da certificare non deve superare i tre anni dalla messa a 

f, dimora; a,, 
15. il terreno deve-essere isolato dall'afflusso delle acque $uperficiali e sub-superficiali; 
16. le acque di irctgazione devono risultare o esscre rose Libere da organismi nocivi eosi come 

previsto di$ nonnativa coinunitaria in materia di coiminercializzazione delle piante da 
fnmo @M. I4 aprile 1997): nonchk dagli allegati tecnici del presente decreto; tale esenza 
deve essere documentata; 

17. le st&iture per la redic,azione e I'ambientmento, devono essere isolate dall'aftlusso delle 
ac&e $uperficiali e sub-supeficiali e non devono essere a diretto contatto con il suolo ina 
~ollcvati di aimeno l0 cm; 

18,priha dell'utilizzo i cassoni devono essere trattati con una soluzione di ipoclorito di sodio al 
0 254 per almeno 20130 minuti; 

ff9: qualunque intervento cesorio, per o@i singolo lotto. deve essere eseguito con attrezzi 
a precedentemente disinfinoti con iina soluzione ai 10% di ipoclorito di sodio. Q 
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-2: 
I Parte .4 - Produzione di materiale in vifrn <:ategoria .'Prehase.' e"Basen d 

L .  1. [prelievi iniziali degli cspianti perla micropropagazione (moltiplicazione ~&,p&oattraverso 
gemme ascellari) devono essere effettuati solo su indi~idui coltivati-presso i Centri di 
Conseraazione per la Premoltiplicazione. v.7. 

2. Le operazioni di trapianto devoiio essei-e aiinnlate gionialrnente sp.&.uii registro di prinia 
nota e, iiettimanahnente, sii apposito registro di carico e s c w i ~ o ~ c o n  pagine numerate 
progressivamente, non asportabili e vidimate dal Servizio fitosaAitàvio regionale competente 
per territorio. Tale registro deve essere mantenuto costdniemente nel laboratorio a 
disposizione di eventuali controlli. in devo registro sono annotati anche i contenitori 
eliminati per inquinamenti e10 anomalie morfo-fisiolo,4che dolle colture, oltre ai contenitori 
trasferiti in fngorifcro. Il registro pouà contenere canceU%tire che devono essere effettuate 
con un tratto di penna che consenta la lettura di quantwycritto in precedenza. 

3. La durata complessiva delle snbcolture di prolifer~zi'ane e 
- per la fase di Conservaione n. 5 subcolture, &nve complessivamente eventuali periodi 

di frigoconservazione non dovranno superade i 12 mesi. Dopo tale periodo si ripanirà, 
con rin iiuovo prelievo di espianti dal Cent& diConse~azione per la Premoltiplicazione. 
Nella produzione di portainnesti e vmie&cttt. "Prebase" si possono far seguire a questa 
fase una mbcoltura di allungamento epnz'di radicazione. 

- per la Premoltiplicazione n. 7 subcolhce, mentre complessivamente eventuali periodi di 
 rigoc conservazione non dovraniio supwnre i I2 mesi. In ogni casa il rinnovo del 
materiale in premoltiplicazione dede avvenire e n b  2 anni dall'espianio iriiziale. Dopo 
tale periodo si nparlivà con uqnu«v» prelievo di espianti dal Centro di Ct)nservazione 
per la Premoltiplicazione. ,!J ;: 

4. Non è ammessa la microprbpa,&otie di cloni chimerici per l'elevato rischio di non 
comspondenza delle pian~e~~icropropagate al fenoripo di partenza. 

5. Non è consentilo utilizzarésostaoze coli possibile azione mutagena iié sistemi di colture con 
organismi batterici per aieevolare specifiche fasi. 

6. Nel procedimen~o di ~~>lii~>licazioiie e radicazione, i laboratori devono adottare le seguenti 
precanzi ani h 

- eliminare i g e m i  eventualmente originatisi da tessuti indifferenziati (callo); 
- eliminare 1 n 6 i ~ r  basale del ciuffo di germogli al momento del trapianto ove e piil 

frequente japroliferazione di tessuto indifferenziato; 
- utiliuar.~ salo $eunoglì originati da g e m e  asceW1; 
- e ~ i m ~ k e ' k  colture vitrescenti eio con altre anomalie rnorfo-fisiologiche (fasciazioni in 

partihlare); 
7. rvasi di. coltura devono essere mantenuti in un settore predeterminato e ben identificar@ del 

lab&aria e contrassegnati singolarmente. in modo da essere agevolmente identificabili. 
tr;d-nitc etichette su cui ripottarc la data, il numero progressivo di subcoltun e la fase 
~olturale: pioliferazione, .allungaineiito o radicazione. 

8,!;mez~ e le stnimue iitilizzate per la fase di ambientamenro devono rispondere ai requisiti 
rtportati nell'Allegato 2 del presente disciplinare. 
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I Parte B - Pruduzionp di niateriale Categoria "Certificatoq' t,. , 

1. I laboratori devono richiedere, con lettera raccomandata al Centro di Premoltiplieone, il 
numero iniziale di germogli sterili per ogni selezione. La consegna delle colLure & aii.iva 
molijplicazione da parte dei Centri di Premoluplicaiione, avverri enuo 63&i dalla 
richiesta Sarà possibile raggiungere, nella mnltiplicazinne I& r.~Xiu: un rhassimo di 18 
subcolture (anche se intercalate da un periodo - non più di uno - di conservazione 
frigorifera). In fase di allungainento o di radicaione è ammess&+';t@ periodo di 
conservazione frigorifera, anclie se ve ne è stato un altro in precedenza. "--,i 

2. La dirata complessiva delle siibcolhlre di proliferaziooe nella fase d%701tiplic~one non 
dovrà superare i 2 anni, mentre coinplessivamente eventuali perio$?:di frigoconservazione 
non dovranno superare i 12 mesi Dopo tale periodo si ripartirà con nucivi germogli sterili. 

3. I vasi di coltura devono essere mantenuti in un settore predetenhina~o e ben identificato del 
laboratorio e contrassegnati singolarmente, in modo da ess-e agevolmente identificabili,, 
tramite etichette su cui riportare la data, il nuuiero progiessivo di subcoltura e la fase 
colturale: proliferazione, allungamento o radirazione 

4. Le operazioni di trapianto devono essere ahnotate giom@iUente SU di un registro di prima 
uota e, settiuianalmente, sii apposito registro di w'im e scarico, Con paghe numerate 
progressivamente. non asportabili e vidimate dal S*,izio titosanitario regionale competente 
per temtorio. l'aie regicm deve essere mantenuto costantemente nel laboratorio a 
disposizione di eventuali contraili. In detto ~'&siro sono annotati anche i contenitori 
eliminati per inrluioamenti elu anomaiie morfc&fisi«l~igicbe delle colture, cilire ai cuntenituri 
trasferiti in frigorifero. L1 registro potrà conbaere cancellature che devono essere effettuate 
con un di penna che cons~nta la letpradi quanto scritto in precedenza~ 

5. Non èco~isentitoutilizzare sostanze con passibile azione muhgena né sistemi di colture con 
organismi baiterici per agevolare specifi~he tàsi. 

6. Nel procedimento di moltiplicazione e'radicazione, i laboratori devono adottare le seguenti 
precauzioni : \i - terreni di coltura non devoii6nn urre crescite e prolirerazione superiore a 5 nuovi assi 

per singola subcoltura; ,'\ % 

- eliminare i germogii e v ~ i l r n e n t e  originatisi da Lessuli indi'ffcrenziaii (calloj; 
- eliminare la  parte ba&e-del ciuWo di germogli al momento del trapianto ove é più 

frequente la proliferazione di tessuto iudiffereuziato; 
- utilizzare solo gedbgl  i origjnati da. gemme ascellari; 
- eliminare le coltpre~vitrescenti e10 con altre anomalie morfofisiologiche (fascidoni in 

particolare). 
.a;' 

A?- 
/\ 
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ThBELLE STATO SANITARIO "VIRUS-ESENTI?? E "VIRUS-CO~~TROJL~~TO'O'~~ 
DELLE PONTI PRIMARIE E DEL MATERIALE D1 CATEGORIA "PRlZBASE'%.J 

'73ASF" E "CERTIFICATO 
MALATTIE E ORGANISMI NOCIVI DI CUI DEVE ESSERE ACCERTATI\ L'aS3EWA. 

1, 
p- 

Malattin / Agente patogeno Stato sanitario 
SPECiE 

Nome ufficiale / scientifico 
A c r o f d o  ~inrs-esciite,. virus-cuntro~ato 

(VFI . . 
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Nome iifficide /scientifico 

l um hark necrosis steni 
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Nome flicinle I scientifico 

/%//??/J/ile 1 Y77A 5 

&ir>h c///oro//2 kqI:tpo/ I ACLSV I X I c X  
p?\. X S 
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CONTROLLI s.mm 

I Yartc A - Sitl maivi-inlc di categoria "Prebase". 'Uasc" e "<:ertifieaio" 
* , 

Virus, viroidi, fitnplavmi e funghi -- 
Serio previsii due tipi di conlrolli. 

1 visivi da effettuarsi 
k.i/ 

- in primavera ed all'invaiatura, per le malattie da vim: 
v p 

- nel periodo estivo per le malattie da viroidi e da fitoplasmi; 
- in concomtmza con il periodo d i  massima espressione sintod&Alogica, per le malattie 

da fuiiglii e batteri, i; 
2 saggi di laboriitorio eseguiti secondo i protocolli indicati ne~~k,tnBei~e da 1 a 10 del presente 

allegato. k 
Tutto il matedale derivante daUa prima moltiplicazione%?TYa fonte primaria all'ingresso nel 

Centro di Conservazione pcr la Premoltiplicazione (CCP) o nelle altre fasi deve csserc 
singolarmente sottoposto agli accertamenti sanitari e di comspondenza varietale secondo le 
procedure riportate neUe Tabelle da I a 10 del presente alfcgato. 

YdrIr H - Sul Ierrciiu P  SU^ \nt>stmli iil~()it.gati il( c~grii fnw 

Funghi: per P2r..iczY/i1~n&&Oe s C / I d m / e i ~ ~ ~ ~ ~ r ~ / r e ~ u n  
Batteri: ~@NK'/L'~~~/RI  /~ i . i i rr ih  - 

Saggi diagnostici: da eseguirsi sui t&ni e substrati mediante tecniche di isolamento 
classiche. J 

Modalità di campionamento: bJ 
- terreno: prima deii'impianto e p&,.,di qualsiasi lavorazione profonda, saranno prelevati 5 

carnpioni per ettaro ciascuno $aiiuito da 10 subeampioni, per un volume complessivo di 
almeno I litro; & -.? 

- slibstrati: sara prelevato un pione ogni 5 m" costituito da 10 subcampioni. per un volume 
complessivo di almeno 1 i,itta. 

1 .-- 
*. 

Nematodi: BpA~nemc? &~~~rs~a%aJon/n~ . ~ ,K ?/vesi Lung&mx. e/anga*/~; L o//~rn~ff/tu; L, 
nrnrrctwmq *l?~ug,/mc#~~r; ivhmd~; *P p i e / i . c r n f :  */14e/o/Xigpw.~Wn1iim *M me~fm& 14d 
hq2Ja. '\. 

Saggi diagnwict d~ eseguirsi sili terreni e s~ibsimti mediante tecniche di isolamento 
ciassict~e. A; 
Modalità d i  cam$iondmento: 
- terreno: p&& 'ilell'impianto e prima di qualsiasi lavorazione profonda, saranno prelevati 5 

campio+per ettaro ciascuno costituito da l O ~ubcampioni, per un per un volume complessivo di 
almena i,. lirro; 

L substia'b; sara prelevato un campione q n i  5 m3, costituito da 10 subcatnpioai, per un volume 
complessivo di almeno 1 litro. 

* ~6% per terreni e s~ibstniti utilizzati nella f a ~ ~  di produzione deUe pianie mtcgoria Nccrtificato'' 
p 6  le Piante madri portinnesti da ceppaia e nei vivai 

P .  



Xrahelle delle p~ocedure per la veriiica dello #iato <mitulo "Virus ewW" e ''Viri< Mi<mllan7' 
delle 6 o f ì ~ r i m a r i e  e delle Piante Madri Poriasernc (PMS) e Portamarze (PMM) di categoria 'Trebase" e "Base" 
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X 
j4-l 

b 
~ a b e $ e \ d e ~ e  pioredare perla verifica dello stato sanitario Livirus esente" e "Viriis controllato" 

delle Piante Madri Portaseme (PMS) e Portarnarze (PMM) di categoria "Certificato" 

.~ .: 
A 

Organismo 
nocivo 

vmqjs,; ,i' ' ,  

PPV 

Prn 
PNRSV 
ACLSV D d a  t 
ApMV 

' 
tempei 

AL,V : Nclpc 
X 

.- 
A .' 

- - 

'.A$ , CONTROLLI 
Osservazioni visive '..dF~A L Saggio di laboralorio: sierologico u rnolec«lare 

Periodiiith I - 
Epoca , I t ,, Periodicith 

. ~. Epoca. tipo di cmpionc C Test 
. ~. . , . . . . , . :..= = . . . 3 . . ,  

, , 
;!', ' i : , : %;; : '' ~ - ~ . ~ .  ...... '~ ' .  - 

, , ,  .~ , ,  .: 9 : -  , . ' : :  :: , ,  : :  ,#T- '  :.. , , ,  , . , . i, . , ,, . ~ ,  . , , , , . ,  . , , . , ,  , ,  ~ . .  , , , , ,  ,, , , , ,  . : , . .  ,, , ,  . .,,, , ,.. ..,. , , , , , , , ,  " . , , . , , :  ~ 8 ,  ;,:$,:,,i ,<::a; 

Dalla npwsa ucsiiiiiva suio o 
tempemtiue di 25-C 

Ddlu ripi~sa vvgetatiwi sino a 
tempecamre di 25°C 

Su iuiie'b piape o& anno 
'Lk 

1C " 
U 10% diiie pianle o&?,&" , 

rak:  dalla riprcsa rcgcinliva sino a icitipenliirn di 2C.T 
nruoa:penodo di riposo ~egetalivo 
ELISA. RT-PCR Ib r idar io~  
Fiori c foglie: dalla riprcsn i-cectntivn sino n tempmhirn di 25°C 

+ELISA. l?I'-I'CR, I b r i d o ~ ~ u ~ ~  
Bniiin: penodo di riposo vigciiilivo 
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Ossei q 

.~ .: 
Tabella 8 -Mandorlo .+ ; 

'< - P 4 5 ,  

k ,A 



!'A 
Tabella 9 Pesco , 
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CONTROLLI DI CORRISI'ONDENZA GENETICA -% 
W 

La certificazione di cortisponiienza genetica 6 basata mi osservazioni pomof&che ed 
agronomiche Può essere effettuata anche w n  il supporto di tecniche molecolari ywlora la fonte 
primaria immessa nei canali della certificazione nazionale sia stata corredata da idonea 
documentazione molecolare. 1-42 / .. , 
Parte .i - <:ontrolli sul materiale di "hehasc* e di "Base" -,.,l; 

P Per le cuitivar e per i cloni di pmoidee destinati alla produzione dei frutti, p o ~ à  essere 
rilasciala solo dopo: 
- aver ossemato almeno una fmttificazione, oppure 

%.~.~,.= 4 ;< 
- mer v~xific'ato a b v m o  analisi dcl DNAmediantc microsate l l ik ' i~~ su una base di non meno 

di 20 "coppie di prinier". bnsc fornita dai costitutore in  grado fidistingucre la varietà o il clone, 
a seconda c'he si tratti deila registrazione di una varietà o d w n  nuovo clone. o etfettuata con 
una o pii1 tecniche riteiiirte appropriate, secondo le madalità fornite dai costitutore (RAPD. 
RFLP. AFLP ecc.) ,A\, 

1.a certitica7iohe di corrisporiden7a genetica pe$$btainnesti  clni?ali pntrà essere filasciata 
1 

solo dopo: p ".I, . 
- avere effemiato almeno due cicli vegetativi a&i di propagazione in vivaio ed a i m e  

verificato la comspondenza al fenotipo, oppurec:- 
r - la nspondmza potrà csscrc vcrificara attravcfsdanalisi dcl DNA mcdiantc microsntelliti SSR %i 

una base di non meno di 20 "coppie di jrinier", base fomim dal co~titutose in grado di 
distinguere il clone, o dettuata con una o$ tecniche ritenute appropriatc, secondo le modalità 
Coiuiie dal costiliilore (RAPD, EWLP, AFLP ecc.) 

Nel caso di verifica di rispondeA&.genetica per chiave morfologica, nei primi uno-due anni 
di fioritura e di fìuttificazione andfaimo effettuati. e ripetuti o,qii anno in tutti i suddetti tipi di 
materiale, almeno due controlli dadnte il ciclo vegetativo, in corrispondenza delle segenti fasi 
Ienologiclie. 
- fioritura %~ 
- epoca di  riecolta dei frutG 

h I Parse B - Controlli tulle Piante Madri '.Certificaten I 
Prima di potErproccdcsc al prclicvo di matcrialc ccmficato il ScniuofitosMitario rogioaalc 

competente dov&l&tare la comspoi~denza vaiietale su tutte le piante dopo: 
- avere osseqd,to almeno una fmttificazione, oppure 
- avere ve+catÒ attraverso analisi del DNA mediante microsatelliti SSR W una ,base di non 

mano di412 "coppie di primer", base fornita dal costitutore in grado di distinguere la variah o il 
c lon~"9ecor ida  che si traili della registrazione di una varielà o di un nuovo clone, o ellètluata 
con uni~-.o più tecniche ritenute approptiafe, secondo le modalità fornite dal costihitore (RAPD. 
K&PP AFLP etc.). '̂.. 

r n~e im7  
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